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Il testo della prima lettura che leggeremo, tratta dal Primo libro dei Re, può forse aiutarci a meglio 
capire questi versetti del Vangelo, in cui Gesù ci parla ancora di pane e vita, vita e 
pane indissolubilmente impastati. Elia è solo nel deserto, ed è tanto disperato da desiderare la morte, 
sente che forse la sua vita non ha alcun valore, gli sembra che perfino la fede nel suo Dio non valga 
più niente. E si addormenta esausto il nostro Elia, con il cuore buio di nubi di sconfitta, oppresso dal 
senso di fallimento. Proviamo a entrare in lui, a chiudere gli occhi con lui in una delle nostre notti 
buie, una di quelle notti in cui tutto ci sembra irrimediabilmente perduto, in cui speriamo solo di non 
risvegliarci più dall’incubo della nostra vita. Il nostro ultimo pensiero, prima di dormire, è stato una 
specie di preghiera, un’implorazione verso un Dio che sembra svanito, lontano, assente. 
E una mano ci tocca la spalla, leggera come una carezza: «Troppo lungo per te il cammino, troppo 
dolore, troppo deserto ti asciuga l’anima. Mangia un po’, bevi un po’». Non risolve i nostri problemi 
Dio, non agita la bacchetta magica per dissolvere i pesanti nuvoloni che si sono addensati: Lui ci dà 
un po’ di pane, Lui ci dà un po’ di forza, quel tanto che basta a proseguire il cammino, passo dopo 
passo. « Alzati, mangia…»: è questione di vita o di morte il pane. È questione di gusto per la vita, che 
diventa pieno, eterno, infinito, quando c’è Dio a lasciarsi masticare. Il pane della vita, il pane che è 
passato attraverso il marcire del chicco, la battitura, la mietitura, che ha provato la macina e il fuoco: 
è questo il lungo cammino del pane che Gesù ha scelto di essere. «Io sono il pane vivo, disceso dal 
cielo…» : non lo ha spiegato Gesù il cielo, non ci ha dato dimostrazioni teologiche di cosa sia e come 
sia fatto il cielo. Ci ha detto che è Vita indistruttibile. E che Dio è seminatore di perle e di stelle nei 
nostri campi. La terra deve essere annaffiata da un po’ di cielo, i deserti hanno bisogno di una luce 
che li faccia fiorire, i passi stanchi delle donne e degli uomini attendono una carezza leggera che li 
spinga un po’ più in là. Perché la terra da sola non ci basta: abbiamo bisogno di pane e infinito per 
vivere. E sarà per sempre. 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 11 agosto 2024  – XIX domenica T.O. 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

Ci sono momenti in cui il “peso” dell’esistenza, degli 
errori, delle sconfitte, sembra schiacciarti e stenderti al 
tappeto. Quando hai solo voglia di nasconderti, 
arrenderti e scappare, pur senza sapere “dove”. Ti 
manca l’energia per continuare il cammino e non trovi 
più “cibo” capace di ri-darti forza. Ma la “crisi” non è 
solo la fine, ma anche possibilità di un nuovo inizio e di 
una presa di coscienza della tua consistenza umana, di 
chi sei davvero, della capacità di prenderti cura e di 
accorgerti che tantissime persone vivono drammi, 
tragedie, sofferenze, ben superiori alle tue. E assumerti 
così la responsabilità di diventare “pane di vita”, 
mettendo la tua fragilità, disponibilità e umanità a 
servizio di chi cerca speranza, sostegno e futuro. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
… In Diocesi … 

 
… In Parrocchia … 

 Giovedì 15 agosto le messe avranno orario 
festivo: ore 9:00 e ore 11:00; 
 

 Esperienza Caritas a Roma per adulti dal 5 al 
10 gennaio 2025, dando priorità a persone 
nuove; 
 

 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire 
un breve cammino formativo di tre/quattro incontri 
che si svolge due volte l’anno: tendenzialmente 
marzo-aprile e settembre-ottobre. Contattare per 
tempo il parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci accompagna nel nostro 
quotidiano impegno di testimoniarla.  


